
GIORNATA EUROPEA
DEI GENITORI

IL PTOF e ̀

un’occasione

d’incontro.

Come?

Dirigenti , docenti, 

genitori e studenti a 

confronto per un 

obiettivo comune

2 Aprile 2016
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I CONTENUTI DELLA 
RELAZIONE

1. DAL P.O.F. AL P.T.O.F:  I CAMBIAMENTI NELLA STESURA DEL DOCUMENTO
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2. DAL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE (PRIORITA’ TRIENNALI E OBIETTIVI DI PROCESSO 

ANNUALI) ALLA STESURA DEL PTOF: COERENZA PER IL MIGLIORAMENTO E L’INNOVAZIONE

4. LA PROGETTAZIONE TRIENNALE:  IL PTOF COME STRUMENTO DI LAVORO IN UNA VISIONE 

DINAMICA E FLESSIBILE

5. L’ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE E LE RESPONSABILITA’ DEL COLLEGIO DOCENTI

6. I LIVELLI DI CONTESTUALIZZAZIONE E RISPOSTA AI BISOGNI DEL TERRITORIO

7. LA COSTRUZIONE DI UNA RELAZIONE/COMUNICAZIONE COSTRUTTIVA CON I GENITORI PER 

LA TENUTA DI COERENZA DEL PTOF

2. LA LETTURA SISTEMICA DELLE NORME:

• DPR 80/2013 (RAV)

• L.107/2015

• INDICAZIONI NAZIONALI /LINEE GUIDA

• CERTIFICAZIONI DELLE COMPETENZE

8. IL COMITATO DI VALUTAZIONE: IL POSSIBILE CONTRIBUTO DEI DOCENTI E DEI GENITORI 

ALLA DESCRIZIONE  DELLE SCALE DI PRESTAZIONE RIFERITE AI 3 MACROINDICATORI



IL RIFERIMENTO NORMATIVO: L. 107/2015 C.14
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PTOF
documento

fondamentale costitutivo
dell’identità culturale e 
progettuale della scuola

progettazione
curricolare, 

extracurricolare, 
educativa,

e organizzativa

coerente con gli
obiettivi generali
ed educativi dei

diversi tipi e 
indirizzi di scuola

riflette le esigenze
del contesto

culturale, sociale ed
economico della

realtà locale riconosce diverse 
opzioni

metodologiche e 
valorzza le 

professionalità

elaborato dal 
collegio docenti
sulla base degli

indirizzi del DS e 
approvato dal C.I.
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POF e PTOF: cosa cambia?

POF PTOF

 ANNUALE, NON PREVEDEVA 

UN’EVOLUZIONE (OTTICA DELLA 

PROGRAMMAZIONE)

 ELABORATO DAL COLLEGIO DOCENTI E 

DELIBERATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO

 SOSTANZIALMENTE DI NATURA 

PEDAGICO-DIDATTICA, NON ENTRAVA 

NEL MERITO DEL FABBISOGNO 

ORGANICO, NON ERA PREVISTO UN 

ORGANICO POTENZIATO

 SPESSO VENIVA  COMUNICATO 

ALL’UTENZA IN FORMA RIDOTTA

 TRIENNALE, MA RIVEDIBILE 

ANNUALMENTE (OTTICA DELLA 

PROGETTAZIONE)

 SCATURISCE DAL RAPPORTO DI 

AUTOVALUTAZIONE E SOTTENDE UN 

PIANO DI MIGLIORAMENTO

 VIENE ELABORATO DAL COLLEGIO 

DOCENTI  SULLA BASE DELL’ATTO 

D’INDIRIZZO DEL DS E APPROVATO DAL 

CONSIGLIO D’ISTITUTO

 SI COMPONE DI ASPETTI NON SOLO 

PEDAGOGICO-DIDATTICI, MA ANCHE 

GESTIONALI, AMMINISTRATIVI E RELATIVI 

AL FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE

 FA ESPLICITO RIFERIMENTO AL 

FABBISOGNO ORGANICO E ALL’UTILIZZO 

DELL’ORGANICO POTENZIATO

 INCLUDE UN PIANO TRIENNALE PER LA 

FORMAZIONE DEL PERSONALE

 VIENE COMUNICATO INTEGRALMENTE 

ALL’UTENZA

 NECESSITA DI ALLEGATI
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L.107/2015:  I CONTENUTI DEL P.T.O.F. (1)
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(C.2) 

• FLESSIBILITA’, DIVERSIFICAZIONE, EFFICIENZA, EFFICACIA DEL 

SERVIZIO SCOLASTICO

• POTENZIAMENTO DEI SAPERI E DELLE COMPETENZE 

(C.7 ) 

FABBISOGNO DI POSTI DELL• ’ORGANICO DELL’AUTONOMIA IN  

RELAZIONE ALL’OFFERTA FORMATIVA –POTENZIAMENTO 

DELL’OFFERTA E DELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI)

RAGGIUNGIMENTO DI OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI•

B.C. 2016



GLI OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (C. 7)

 in materia di cittadinanza attiva e 
democratica

 im merito alla conoscenza e al rispetto
della legalità

 linguistiche

 matematico logiche

 digitali

 nella pratica e nella cultura musicale, 
nell’arte e nella storia dell’arte, nei media

 relative all’arte, ai media e alle tecniche di 
produzione e diffusione di immagini

 inerenti le discipline motorie e uno stile di 
vita sano
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SVILUPPO E 

POTENZIAMENTO 

DI COMPETENZE



GLI OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (C. 7)

potenziamento delle attivitè laboratoriali

prevenzione e contrasto di:

dispersione◦ scolastica

discriminazione◦

bullismo◦

potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto
allo studio per gli studenti BES

percorsi◦ individualizzati e personalizzati

applicazione delle linee d’indirizzo a favore degli alunni
adottati (18/12/2014)

scuola intesa come comunità attiva e aperta al 
territorio in grado di sviluppare interazione con le 
famiglie e la comunità locale

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati

premialità e valorizzazione del merito degli
alunni/studenti

afabetizzazione e perfezionamento della lingua italiana
come L2

definizione di un sistema di orientamento
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AZIONI RIVOLTE 

A
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IL POF: NECESSITA’ DI LETTURA SISTEMICA 

DEI RIFERIMENTI NORMATIVI
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L’AUTOVALUTAZIONE 

D’ISTITUTO

DPR n. 80 del 2013 –

Regolamento sul sistema nazionale

di valutazione in materia di 

istruzione e formazione

LA  VALUTAZIONE DEGLI 

APPRENDIMENTI E LA 

CERTIFICAZIONE DELLE 

COMPETENZE

DPR 122/09 -Regolamento recante

coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni

DM 9/2010 - Modello di certificazione

delle competenze a 16 anni

CM n.3 13/02/15 Linee guida per la 

certificazione delle competenze nel primo 

ciclo di istruzione

L’INCLUSIONE

L. 170/ 2010

DM n. 5669 /2011

DIRETTIVA 2012 –Strumenti

d’intervento per alunni con BES e 

organizzazione territoriale per 

l’Inclusione Scolastica

Linee guida 18/12/14 per

l’ Inclusione di alunni stranieri

adottati.

IL CURRICOLO

Indicazioni nazionali per il curricolo della

scuola dell’infanzia, primaria e sec. di primo 

grado – DM 254/2012

Linee guida per gli Istituti tecnici e Istituti

professionali – 2010/12 

Le indicazioni nazionali per il curricolo dei

licei – 2010

DM 139/2007- Il regolamento

sull’innalzamento dell’obbligo di 

istruzione a 16 anni



LO SVILUPPO DINAMICO DEL PROCESSO DI 

INNOVAZIONE E MIGLIORAMENTO 

CONTINUO
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RAPPORTO DI 
AUTOVALUTAZIONE

ATTO D’INDIRIZZO 
DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO

PIANO TRIENNALE 
DELL’OFFERTA 
FORMATIVA

PIANO DI 
MIGLIORAMENTO

VAUTAZIONE 
INTERNA ED 

ESTERNA DEGLI ESITI 
DI APPRENDIMENTO

B.C. 2016



Priorità individuate nel RAV

PRIORITA’

Le priorità si riferiscono agli

obiettivi generali che la scuola si

prefigge di realizzare nel lungo

periodo attraverso l'azione di 

miglioramento

DESCRIZIONE DEI TRAGUARDI

I traguardi di lungo periodo riguardano

i risultati attesi in relazione alle

priorita' strategiche. Si tratta di risultati

previsti a lungo termine (3 anni).
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OBIETTIVI DI PROCESSO

Gli obiettivi di processo rappresentano una definizione operativa delle attività su 

cui si intende agire concretamente per raggiungere le priorita' strategiche 

individuate. Essi costituiscono degli obiettivi operativi da raggiungere nel breve 

periodo (un anno scolastico) 

DAL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE 
(PRIORITA’ TRIENNALI E OBIETTIVI DI PROCESSO 
ANNUALI) ALLA STESURA DEL PTOF: COERENZA 

PER IL MIGLIORAMENTO E L’INNOVAZIONE
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scelte didattiche

significative

Profilo dello
studente

Traguardi di 
sviluppo delle
competenze

Obiettivi di 
apprendimento

CONTESTUALIZZAZIONE

metodi

INTEGRAZIONE E AGGREGAZIONE 

IN AREE /ASSI DISCIPLINARI
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Le competenze delle Indicazioni Nazionali 2012 

e del D.M. 139 2007

Indicazioni Nazionali –
Raccomandazione Europea 2006

D.M. 139/2007

 Imparare ad imparare

 Progettare

 Comunicare

 Collaborare e partecipare

 Agire in modo autonomo e 

responsabile

 Risolvere problemi

 Individuare collegamenti e relazioni

 Acquisire ed interpretare le 

informazioni

12

Senso d’iniziativa ed imprenditoriallità

Consapevolezza ed espressione

culturale

Competenze sociali e civiche

Imparare a imparare

Competenza digitale

Competenza matematica e competenza

in cmpo scientifico e tecnologico

Comunicazione nelle lingue straniere

Comunicazione nella madrelingua



LA PROGETTAZIONE 
DIDATTICA

La progettazione didattica richiede:

a) analisi dei bisogni e degli stili cognitivi dell’alunno, mettendolo al 
centro del processo di apprendimento;

b) esplicitazione e declinazione delle competenze che l’alunno deve
raggiungere in termini di obiettivi di apprendimento;

c) organizzazione dell’apprendimento delle conoscenze utilizzando
metodologie didattiche flessibili;

d) progettazione e organizzazione di ambienti di apprendimento
stimolanti;

e) selezione e messa in atto di strategie di valutazione i cui 
indicatori siano coerenti con gli obiettivi di apprendimento e con 
la certificazione delle competenze
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L’AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO

La didattica per competenze richiede:

 luoghi in cui si svolge l’apprendimento che promuovano e facilitino
la comunicazione circolare fra gli alunni e fra gli alunni e il docente; 

 il superamento dell’aula come unico luogo deputato all’attivazione
del processo di apprendimento/insegnamento; 

 una didattica laboratoriale che valorizzi l’apprendimento
collaborativo;

 l’uso delle metodologie attive, flessibili e capaci di valorizzare le 
diversità;

 l’uso delle TIC che hanno hanno messo inevidenza il ruolo
fondamentale di una didattica basata sul concetto di connessione, 
di costruzione non trasmissiva, non sequenziale, ma analogica e 
simultanea delle competenze.
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I LIVELLI DI  
CONTESTUALIZZAZIONE
DEL CURRICOLO
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Scelte organizzative, pedagogiche e metodologiche a livello
d’Istituto

Individuazione dei tempi e delle modalità di comunicazione ai
portatori d’interesse

Processo di valutazione e autovalutazione d’Istituto

Definizione dei traguardi di sviluppo delle
competenze in ottica verticale e orizzontale

Individuazione delle interconnessioni tra le 
discipline e le competenze di cittadinanza

Criteri e modalità di valutazione comuni

Progettazione e valutazione del 

Consiglio di 

Classe/Team

Progettazione e 

valutazione

individuale

Collegio

Docenti/Commissi

one

POF/Commissioni/

Fuzioni Strumentali

Dipartimenti

disciplinari

orizzontali e 

verticali

Consigli di 

classe/interclass

e/team 

Singoli docenti

ANALISI DEL 

CONTESTO E 

DEI BISOGNI 

DEL 

TERRITORIO

ANALISI DEI 

BISOGNI 

DELL’ALUNNO E 

PERSONALIZZA

ZIONE



LA VALUTAZIONE DELLE
COMPETENZE

Criteri e strumenti per la verifica, la valutazione e la certificazione delle •

competenze
tipologie ◦ di verifiche
 prove strutturate

 compiti autentici/di realtà

modalità e strumenti di valutazione◦
scale  di valutazione

rubriche valutative

narrazioni

autobiografie

modelli ◦ di certificazione delle competenze

prove Invalsi◦

prove degli esami ◦ di Stato

PROCESSO DI AUTOANALISI E DI 
AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO

RAV◦

◦ altre iniziative autonome per l’accertamento e la valutazione della qualità del 
servizio
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LA COSTRUZIONE DI UNA 

RELAZIONE/COMUNICAZIONE COSTRUTTIVA CON I 

GENITORI PER LA TENUTA DI COERENZA DEL PTOF
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La tenuta di coerenza del PTOF e delle scelte per il miglioramento e 

l’innovazione hanno bisogno di monitoraggio continuo interno ed esterno

Il ruolo dei genitori nel processo:

1. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico

promuove i necessari rapporti tiene conto delle proposte e dei

pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori. 

(c.14 5)

2. Il piano è approvato dal consiglio d’istituto. (c.14 4)

3. La scuola è una comunità aperta al territorio e coinvolge

pienamentele istituzioni e le realtà locali. (c.2)

4. Il RAV tiene conto della componente genitori al punto 3.7: 

• raccordo scuola-territorio

• partecipazione formale e informale dei genitori

B.C. 2016



IL COMITATO DI VALUTAZIONE

I 3 MACROINDICATORI QUALI DESCRITTORI?

a) della qualità dell’insegnamento e del 

contributo al miglioramento

dell’istituzione scolastica, nonché del 

successo formativo e scolastico degli

studenti;

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal 

gruppo di docenti in relazione al 

potenziamento delle competenze

degli alunni e dell’innovazione

didattica e metodologica,nonché della

collaborazione alla ricerca

didattica,alla documentazione e alla

diffusione di buone pratiche

didattiche;

c) delle responsabilità assunte nel

coordinamento organizzativo e 

didattico e nella formazione del 

personale.

Il comitato di valutazione di ogni
istituzione scolastica dovrebbe

 definire gli indicatori nel
contesto dell’istituto

 individuare prestazioni e scale di 
descrizione

 attribuire la valutazione
relativamente a dati più possibile
oggettivi e circostanziati
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I GENITORI MEMBRI DEL 

COMITATO  POSSONO 

ARRICCHIRE LA VALUTAZIONE 

CON ELEMENTI DI PERCEZIONE 

ESTERNA

B.C. 2016
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Grazie per l’attenzione

B.C. 2016


